
 
I sette stati di coscienza 
I grandi libri di tutte le tradizioni ci dicono che la realizzazione finale dell’uomo è 

“l’unione con Dio”.  

Questo cammino comporta sette fasi di consapevolezza che sono estremamente 

affascinanti fino all’esperienza dell’Unità.  

Nel seminario impareremo qual è lo scopo dello stato di Veglia, di Sonno profondo e 

di Sogno. Approfondiremo lo stato Trascendentale dell’Essere e lo stato di Coscienza 

Cosmica e di Coscienza di Dio in un crescendo di meraviglia. 

 

Il seminario sarà tenuto dal Prof. Cesare Boni, già docente alla 
Scuola di Specializzazione in Psicologia del Ciclo della Vita 

all’Università Federico II di Napoli  
presso l’Agriturismo Il Mondo  

Strada Traversante Lupo, 40 A – Moletolo – Parma  
 ed avrà la durata di quattro incontri nei giorni 

7 - 8 - 9 – 10 giugno 2007 
dalle 17.30 alle 19.30 

Per informazioni e iscrizioni: 
Ceres, B.go delle Colonne N°8 - Parma 

Tel. 0521.237793 
 

Associazione Culturale Il Mondo 
 Strada Traversante Lupo, 40 A – Parma 

Tel. 0521.272762 – 328.2115946  
 



 
 

I sette stati di coscienza 
 
E’ possibile raggiungere lo stato di illuminazione continuando a vivere nel mondo?  
 
Cosa si prova e quale sarà la nostra vita nel raggiungimento di un così perfetto stato 
di coscienza? 
 
La realizzazione del nostro “Sé”, l’illuminazione, come viene chiamata in oriente, la 
conoscenza della nostra vera natura divina avviene attraverso la consapevolezza 
profonda della natura dei nostri stati di coscienza: la veglia, il sonno e il sogno. Cosa 
realmente siano gli stati che viviamo nelle 24 ore della nostra giornata è già una sfida 
per l’uomo moderno impegnato nel raggiungimento della propria carriera, di sempre 
maggior denaro, di sempre più appaganti raggiungimenti sociali. 
 
La neurofisiologia moderna ha indagato a fondo sia il sogno che il sonno profondo 
per riuscire a capire quali conoscenze, quali rapporti possono avere questi stati di 
coscienza così sconosciuti con lo stato di veglia, per noi così importante.  
Questi tre stati di coscienza, la veglia, il sonno e il sogno, sono chiamati stati relativi 
perché non esistono mai contemporaneamente. Essi sono impermanenti perché hanno 
un inizio, un tempo di manifestazione e una fine. 
Non potremmo immaginare di vivere permanentemente nello stato di veglia né fare a 
meno del sonno o del sogno. Questo loro nascere e questo loro terminare rendono 
chiaro a chi li osserva per conoscerli che esistono dei punti di giunzione tra loro dove 
la veglia, ad esempio, non c’è più ed il sonno non c’è ancora. Allora in questi punti 
cosa c’è? Su questi punti la nostra coscienza è mantenuta? Vi può essere quindi un 
quarto stato di coscienza e che caratteristiche può avere? Potrà essere ad esempio, 
uno stato di coscienza assoluto. Sempre esistente, sempre presente? Può essere 
sperimentato a nostro piacimento? Può essere controllato scientificamente? Può 
essere sperimentato da solo o anche, ad esempio, mentre siamo nello stato di veglia? 
O di sogno? O di sonno? 
E se questo fosse possibile questa nuova consapevolezza potrebbe essere considerata 
un quinto stato di coscienza? 
I grandi Maestri dell’India hanno studiato a fondo questo ipotetico quinto stato e 
l’hanno chiamato “coscienza cosmica”. E’ questo il primo stato di realizzazione in 
cui la coscienza del Sé, il quarto stato di coscienza che hanno chiamato “Turiya” non 
è più perduto nelle 24 ore della giornata.  



Com’è possibile vivere questo paradosso in cui lo stato assoluto del Sé è vissuto 
insieme agli stati relativi di veglia, di sonno, di sogno? 
E’ quindi possibile vivere l’illimitato nel limite, l’assoluto nel relativo? 
Il raggiungimento di questo quinto stato potrà forse aprirci ad un’esperienza di 
maggiore perfezione dove la nostra natura divina si apre alla diretta visione della 
natura divina in ogni cosa nella creazione? Possiamo raggiungere uno stato dove 
l’Amore può essere vissuto permanentemente? Dove il bello, l’armonia, il plus valore 
della vita possa divenire nostro costante patrimonio? Questo stato è assolutamente 
possibile ed è chiamato dai grandi maestri “coscienza divina”. E’ un sesto stato di 
coscienza. Ma a quel punto meraviglia delle meraviglie ci accorgeremo che anche 
quest’esperienza può essere superata nel raggiungimento di un settimo stato, la 
coscienza di unità in cui tutto si rivela a noi come noi.  
In questo raggiungimento, ogni cosa creata, Dio stesso, non ha più segreti perché 
allora sarà chiara la formula così a lungo ricercata dall’uomo, in tutte le epoche ed in 
tutte le vie spirituali:  

“Io sono Quello 
Tu sei Quello 

Tutto questo è Quello 
Nulla esiste che non sia Quello”. 
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